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La foto, suggestiva, ritrae un gruppetto di corridori in fuga mentre 

passa sulle banchine del porto di Marsiglia. In testa Merckx seguito 

da Letort  della “Bic”, da un suo gregario, probabilmente 

Huysmans, si noti il cappellino messo “storto”, da un corridore in 

maglia della squadra italiana “Scic”, probabilmente Paolini, e poi da 

un altro uomo “Molteni”, Wagtmans, e da altri fra cui anche un’altra 

maglia “Scic”, quella di Armani. In tutto nove uomini.  

Nove uomini in fuga da 250 chilometri! 

La foto è stata scattata il 10 luglio, tappa Orcieres-Merlette – 

Marsiglia, 251 km. In teoria una “tappa di trasferimento” poco 

interessante. In realtà una delle più combattute tappe di tutta la 

storia del Tour.  

Ma cosa ci faceva Eddy Merckx alla testa di un gruppetto in fuga a 

pochi chilometri dal traguardo? 

Per capirlo bisogna fare un passo indietro per rivivere, sia pur 

brevemente, quel Tour de France, prima spettacolare e poi 

drammatico. 

Merckx si presenta a quel Tour imbattuto - due partecipazioni, due 

vittorie – e con una primavera nella quale ha vinto di tutto: la 

“Sanremo”, la “Parigi – Nizza” a tappe, la “Liegi”, il “Midi Libre” e 

“Delfinato”, entrambe corse a tappe. Ha “steccato” solo alla 

Roubaix (quinto) e non ha partecipato a Fiandre e Freccia Vallone. 

Merckx non partecipa neppure al Giro, vinto dallo svedese Gosta 

Petterson. I suoi avversari al Tour sono Petterson, l’olandese 

Zoetemelck, il belga De Vlaeminck, lo spagnolo Ocana. L’italiano più 

considerato è Motta, ma non sarà fortunato. 

Nessuno crede che Merckx possa fallire il terzo successo 

consecutivo. 

La sua nuova squadra, la “Molteni”, è fortissima e vince il prologo – 

una cronometro a squadre di 11 km – con Merckx subito in “giallo”. 

La prima parte del Tour scorre tranquilla, forse anche un pò troppo. 

Noi italiani troviamo il modo di vincere due tappe, una con Guerra 

della “Salvarani”, l’altra con Mauro Simonetti, livornese della 

“Ferretti” che al Tour ottiene forse la sua vittoria più prestigiosa. 
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Il 5 luglio i corridori affrontano la prima tappa impegnativa, 

la n. 8,  Nevers - Puy-de-dome Clermont-Ferrand e Ocana piazza il 

primo attacco e manda in crisi Merckx che, lo notano tutti, arranca. 

D’altra parte Ocana lo aveva detto mille volte che sul Puy-de-Dome 

avrebbe attaccato. E Ocana non parla mai per caso. Lo spagnolo 

vince la tappa davanti a Zoetemelk (7”), Agostinho (13”), Merckx 

(15”) e Petterson (49”). Questa la generale: primo Eddy Merckx  

seguito da Zoetemelk a 36", da Ocana (Esp) a 37", Gosta 

Pettersson a  1'16", Thévenet a 1'58" e Gianni Motta a 2'02". 

Il 7 luglio si corre la prima tappa alpina, la n. 10, Saint Etienne 

– Grenoble, Ocana attacca di nuovo e Merckx va ancora in crisi, 

anche se impreca su un incidente meccanico che aveva facilitato, 

secondo lui, l’attacco degli avversari. Arrivano in quattro e vince 

Thevenet davanti a Petterson, Zoetemelk e Ocana.  

Merckx, settimo ad 1’36”, perde la gialla in favore di Zoetemelk che precede  

Ocana di 1", Pettersson di 40" e Merckx di 1' tondo.  

Il giorno dopo, 8 luglio, altra tappa alpina, la n. 11, 134 km la 

Grenoble – Orcier Merlette, dove il Tour arriva per la prima volta.  

Motta, ferito ad una mano per una caduta il giorno precedente, non 

parte. 

Ocana attacca subito sulla prima salita, la côte de Laffrey, km 11, 

assieme a Zoetemelk, Van Impe e Agostinho. Al km 42 i quattro 

hanno 2’50” di vantaggio sul gruppo con Merckx che 

inesorabilmente cede e s’inabissa. Al km 74, prima del Col de 

Noyer, Ocana lascia i compagni di fuga e rimane da solo. Mancano 

esattamente 60 chilometri al traguardo. Sulla sommità della salita 

Ocana passa con 3'45" su Van Impe, 4' su Agostinho, 4'05" su 

Zoetemelk, à 5'25" sul gruppo con Merckx, Gosta Petterson, 

Simonetti e pochi altri. A sei chilometri dal traguardo Ocana ha 

6’40” su Van Impe e 9' su Merckx e gli altri. Ma Merckx è solo, 

senza compagni di squadra e senza che nessuno, né Petterson né 

Zoetemelk né Thevenet né altri, gli dia un cambio. 

Una crisi epocale per il “cannibale” che nell’ultimo tratto recupera 

però qualche secondo ma ben poca cosa. 



^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
U.S. Vicarello 1919 

Ottobre 2026 
www.usv1919.it 

 
 

Questo l’ordine d’arrivo: 1. Luis Ocana 2. Lucien Van Impe a 5'52" 

3. Eddy Merckx a 8'42", 4. Joop Zoetemelk st, 5. Gosta Pettersson 

st, 6. Bernard Thévenet st, 7. Bernard Labourdette st, 8. Cyrille 

Guimard à 8'46", 9. Thomas Pettersson st, 10. Joaquim Agostinho a 

8'50" 11. Mauro Simonetti st.  

Questa la nuova “generale”: 1. Luis Ocana, 2. Joop Zoetemelk a 

8'43", 3. Lucien Van Impe a 9'20", 4. Gosta Pettersson a 9'26" 

5. Eddy Merckx a 9'46". 

Eddy Merckx staccato di quasi 10 minuti! Una cosa mai vista. “E’ la 

sconfitta più devastante della sua carriera”, scriverà Claudio 

Gregori. 

Con la sua cavalcata fenomenale Ocana manda fuori tempo 

massimo 71 corridori fra cui cinque anche della sua “Bic” e sei della 

“Molteni”. La Giuria modifica, in via del tutto eccezionale, il 

Regolamento e 68 uomini sono riammessi in gara. 

Il 9 luglio è giorno di riposo al Tour. Tutti, ma proprio tutti, 

danno il Tour per deciso e Merckx per finito. Addirittura su qualche 

giornale si ventila l’ipotesi che il belga pensi al ritiro. In realtà Eddy 

non è avvilito, nonostante la disfatta medita assieme al suo D.S. 

Giorgio Albani, detto “il professore”, e alla sua squadra il 

controattacco. 

Perso per perso Merckx rischia. Tutto. 

Nella Mercier Orlette – Marsiglia, 251 km, 10 luglio, la prima 

tappa dopo il riposo si parte in discesa e Wagtmans, un “Molteni” 

particolarmente forte in discesa, attacca subito. La leggenda del 

Tour narra che l’olandese abbia addirittura anticipato di qualche 

secondo la bandierina dello starter. 

Wagtmans va giù “a tomba”, lo seguono Merckx e Huysmans e poi 

anche Armani e Paolini, l’olandese Van der Vleuten e i francesi  

Aimar, Letort, uomo della “Bic”, e Boulux.  

Merckx e i suoi alimentano la fuga aiutati anche dagli altri a parte 

Letort che “rompe i cambi”. Dietro il gruppo reagisce. Ocana trova 

alleati nella squadra di Guimard, la maglia “verde”, e nelle spagnole 

“Fagor” e “Werner”. 
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Una gigantesca cronometro: i fuggitivi contro il gruppo. Una cosa 

mai vista che disorienta giornalisti e “addetti ai lavori” che ci 

impiegano 50 km per capire che la fuga di Eddy Merckx non è una 

sparata a salve.   

Armani racconta che il vantaggio si manteneva attorno ai 3’. 

Quando scendeva andava in testa Merckx con qualche tirata delle 

sue che durava anche uno o due chilometri. “Uno spettacolo” 

aggiunge. Sei ore di corsa a oltre 45 km/h di media. 

La tappa arriva 30 minuti prima della media più ottimista. Il sindaco 

di Marsiglia Deferre che voleva fare un po' di passerella al Tour 

giunge al traguardo a premiazione già avvenuta.  

Vince Armani di 10 cm su Merckx che guadagna 1’56” (più 16 di 

abbuono) su Ocana e risale in seconda posizione della generale a 

7’34”. Tredici corridori vanno fuori tempo massimo fra cui gli 

spagnoli della “Kas” Fuentes e Jimenez. Anche loro verranno 

graziati. 

Il giorno dopo, 11 luglio, si corre una breve cronometro che 

lascia le cose come stanno (vince Merckx con 11” su Ocana).  

Nella sua biografia di Merckx, Gregori sostiene che quelle due tappe 

non furono inutili perché tolsero la tranquillità ad Ocana e lo 

indussero a fare un errore. Fatale. 

Si arriva ai Pirenei. Il 12 luglio si corre la Revel – Luchon, 

214 km, con Porte d’Aspet, Mente e Portillon da scalare. Alla 

partenza fa caldo, molto caldo. Merckx usa la medesima strategia 

della tappa di Marsiglia. Attacca. Subito. Ma Ocana risponde e non 

cede un centimetro né sul Porte d’Aspet né sul col de Mente. 

A questo punto il meteo cambia improvvisamente e una bufera si 

abbatte sui corridori. Nella discesa del Mente Merckx attacca 

rischiando molto. Ocana, che non è un grande discesista, esagera e 

lo segue.  

E’ questo l’errore segnalato da Gregori. 

La strada è infida, come sempre nei Pirenei ma la pioggia la rende 

particolarmente insidiosa. In una curva stretta Merckx sbaglia la 
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traiettoria e cade. Si rialza e riparte. Dietro di lui anche Ocana cade 

ma anche lui si rialza. La sua bicicletta ha però dei problemi ai freni 

e Ocana si pone sul bordo strada per aspettare l’ammiraglia della 

“Bic”. E’ questione di secondi e lo spagnolo viene centrato in pieno 

da Zoetemelk prima e da Agostinho dopo. Impatto terribile. Le foto 

ci mostrano un Ocana dolorante e semi cosciente. Deve 

abbandonare. I soccorritori temono il peggio: una lesione 

vertebrale, una paralisi. All’ospedale però i medici constateranno 

che non c’è niente di rotto ma lo tratterranno per tre giorni. Giusto 

il tempo perché Eddy Merckx possa andare a trovare lo sfortunato 

avversario. 

La tappa la vince Fuente con Merckx, secondo a 6’21”, che si 

riprende la gialla.  

Tour finito.  

Il belga vincerà il suo terzo Tour consecutivo con 9’51” su 

Zoetemelk e 11’06” su Van Impe. 

Ocana vincerà il Tour nel 1973, assente Merckx, ma non sarà la 

stessa cosa. 

Merckx commenterà amaramente: “Di questo Tour tutti 

ricorderanno solo una cosa: che Ocana mi ha umiliato.” 

Aveva ragione. 

 

Maurizio Zicanu 
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GALLERIA FOTOGRAFICA 

 

La “Molteni” vince il prologo a squadre 

 

 Merckx e Ocana 
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Ocana 
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Il dramma 

 

 Mauro Simonetti, rivelazione di quel Tour 

Le foto sono state tratte dalla rete. Eventuali titolari di diritti lo segnalino: se lo desiderano inseri-

remo il loro nome oppure provvederemo a rimuoverle. 

Questo articolo è stato redatto senza l’ausilio della IA. 


